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·te\;ta:.l!ì relazione delle 'opere del co~ 

~~~~~~;r.ir~~~~ J~i q~~r~\~1~i~! 
J:?~chi!1.li. 1)1sse che su 200 parrocchie che 
cq~~ )' A!Wlio~esi bèu 124: halillo il Co­
mitato Parrocchiale che .. I>iV. ·.p, .111.eno xego­
lMmenw funziona. Ne Jodq .. lo·, 1;el9,,di 
moltissimi eh~ agli inviti del : Cq)IIitatQ 
Diocesa.no .. rispllll.dQD.O .... sempta.. cQl.t .l!.!lllir~ fil 
premura. Accennò all' obolo di S. Pietro 
che y~~P:J 1'(1-U~pltR ·~mc)l~1.i~j; Q,U~fl!l P~~:rroc· 
ehie dove non eSiste il Comtkto ; alla 
raccolta della piccòlà ··offerta di una lira 
per la celebra~ioue dellll(,Messa. ,qno~idiana, 
sìoohè ogni giorno si celebra già il Ss. 
Sìtcrifièio a vantaggio e secondò·· la pia 
iliteniione, deglia.'l~ritti. . . . 
• · Féce q~indf Ja' ,prqvosta per la foll,diJ.· 
zjone di l2. Messe, ·della quale propostit. 
ci 'occupeìemo un altio ~orno. .· · · . 

DilÌiostrò co~e sieno.:. operosi molti Co­
mitati Parrocchiali recaudone a. prova . il 
fatto che iu :breve .tempo raccolsero 57 
mil!t firme per ·la Jlet:iziòne àlla Camern. 
dei <])epùtii.ti ed al Senato, contro la pro­
p0sti.W Je~g~,.~ul diror~io _p:(esen~ata d~l 
Yill~.· Fec.e ·anche S!tpere che altre mt­
glia(a di firme SQ~O .state per lo stesso 
scopo• raccolte, ma· che. il Comitato Pioce­
sano·non le spedì a Roma per difetto di 
alcune formalità legali che si riscontrò 
nelle petizioni, molti fogli mancando della 
:vidimazio!le. del Parroco, altri, di quelli 
dei1 due: colle~tori,e cio perchè non s'.~rano 
ossel'l/ate Je "norme indicate nei moduli 
spediti· dal•Comitato permanente. 

Ricordò. altre opere . al cni incremento 
si pres~no i Comitàtj1 ·.·e · principalmente 
disse delle Opere. della Propagit.zione della 
fodè, e delhi S. Infan~ia, biuto ràccòman­
date secondo lo spirito di Leone XUI,. daJ 
nostro Arcivescovo, il quale, perchè. aves­
sero a· prosperare nella Arcidiocesi, indi­
rizzò apposita circolare al R. Clero; · · 

F.ra le pie associazioni più ditfdse nelle ' 
J?aJ:roccpje accennò. a quella dei terziari di. 
s .. France~co d'Assisi, la quale conta 2698 • 
laici e 132 sacerdoth Sono 142 le Parroc­
chie che· nella• Arcidiocesi coltivano la·pia, 
associa~ione. t{lnto opportuna a 'diffondere 
e ìnantlmere 'lo spirito. di religìòne, di oh-' 
bedieu~"ll; e di sacrificio in tempi in cui ' 
no lÌ sr pensa ad àltrò che a 'scuotere ogni : 
giog()r p.ér; ~i Vili'~ AQ)l, d!!., uomiJ:}i li ber): ma 
da libertini. 

Rifeci ·sulla associazione delle Madri ' 
Cristiane. Il numero ·delle insèritte a m- • 
monta già a 580; La loro frequenza alla 
Congregazione lll:etisile è esemplarissim11, .e 
se ne veggoM i frutti massime nellit cura· 
eh~ esse si prendono. per migliorare pazien- • 

, temente la loro prole. 
La pia assoeia~ione delle Màdri Cristiane· 

fondata dall' ora Vescovo di Filippopoli 
Mons. Roberto· d!t Spalatro, è prop1'io .una 
bene\lizione ma8sime per le più povere 
madri del popolo. 

E ne, va ben dovuta lode al Consiglio 
che provvede con carità viva ed intelli­
gente, sicchè le consorelle bisognose, mas­
siJ,ue le partorienti, trovino quegli aiuti 
di cui sommamente abbisognano in quel 
tempo; e si prende cura di fo.r ammini­
~~rare al jliù presto .. il S. Da t tesimo ai 

neonati, eleggen~o .sempre fra le .consorelle 
abienti chi fMcia l' nffizio di Matrinn., ·o 
somministrando a cib jl ·danaro ad altra 
persou!t. Egpale .cura si p1~ende il Consi­
glio per. far. àìnmi~i~tr~o' n. ,f)a~iainento, 
della Cresima, .ai, figlillfll~: Mll~ povere 
!iScritte. · 
· Ed in• .caso di mtL!attia·; o di: straordi­
narie'!lecessità sono sempre·pronte le bnoua 
Madri Oristìàhei a socèOrÌ'et:!Jl· ~· èonfòr.tarsi 
scambievolmente.· Sicchè,, cl!lue d~o . il re.· 
latore,, è proprio, da :rar. voti QIÌ.è 'tale. a.'l~ 
sociazione viva sempr~· e .. dtll~a,. vita più rit 
gogliosa non solo· nella :nostra; città, ma 
si estenda anche in . ~ltri< principali' centri 
dellit. Diocesi;·; e ' magari' si histitnisse in 
ogni p~trrocchia; cosa c~e non sal'ebbe clifl 
ftcile, è tornerebb,e di gl<;>tillt a Dio ed a 
gran bene della socie.tà. . .. · , 

Aggiunge due parole sull'Ospizio· S .. Giu­
seppe, fondato in Cividale da quell' anima 
tanto cam a Dio che è il Sacerdote Mis­
sionario D. Luigi Costantini-:,Senza mezzi, 
e solo fidiwclòsi nella divill,ll.. provvidenza e 
nella cristiana carità, .. seppe. il buon prete 
raccogliere 45 bambini, ai quali fa por­
gere istruzione ed educazìòne cristiana. 
Tutti e 45 li provvede di, alloggio , lO li 
mantiene intieramente" dì vitto e di vestL 
Ad altri lO offre pnre quasi 'tutti i giorni 
il matériale sostentamento. Speriamo che 
lo zelo del Prete O,o.stm.ltii,li, trovi · chi lo 
imiti.. Ne è. buonissimo aùspicio il fatto 
che in molte feste religioseJ buoni friu· 
lani prediligòno di udirè péi''lè' lòfo villìr 
la fanfara suonata dai bimbi dell' Ospizio 
S. Giuseppe: · 

I_l re.hltQrO.,;~?s~ ·/ì~ll'.al ,Sl1Q, ~!r~ dolen­
dosi perchè''non s1eno •stahf'·ilpedite• al Co­
mitato precise relazioni su tante al tre opere 
che onorano davvero la fede e lo zelo dei 
cà.ttolici friulaui. · ' · · 

Finita la relazione del. ,p,residente . del 
Comitato Diocesano, venne d,ata lettura 
della. relazione snlla Confraternita del Da­
·naro di S. Pietro, ed è la segu~11te : 

. . . 
Nella prima. aùunn.nzn diocesana del Comitati Parrocchi~U 

vennè p&rticola.:imerlte c ru..ccomanda.ta la. l'ioostltu~ione delia. 
Pi& Confl'tLternitn del d'enaro 'di S. l'ietro ·Che in altra. epoca. 
In questa AicidtoceBl· eia in ftor(fet da't'C\ ottlm( risnlta,ti. 

Che ae,per una seriO: .. di avvenitft;enti ch~·ù in11:~1le, rlcor­
d~re, quea~· ~pera dovette. au~i~e. unf!< ,quasi totale, diso.r~­
nt~zazio.ne, i cattolici d~ll'Ar~idlocesl non ~~ sono però mai 
dfmont!ca.ti del l,oro radre, e con offet'te spontanee, e col 

· eorl-i~pondere prontanuni.te ad· ecottalù,ènti dell' Oi-dinarlo · 
Diocesano, della cattoliche u.ss90ltLziol)~ e di diverSi gtornn.ll 
ca.ttoitot, ha.n.uo co~tan~emento: contribuito, n. loro obolo per 
aussidbwe< l'augusta povertà., d,el. Ronlllr~\o, ,Pout~flQC, dando 
,così elQquente, testbnoni~~W: ,dell.a fed0 olt6 'la. porliei,nulone 
-ren~c plil 'liva e più forte nel poPoli ct·eilentl 

È certo perà alle se 1a buona disposizione huWvlduale Yie~e 
ordinata in modo ~ln. facilitn.re llt·._l'tl.Céillta. d1.1Ue offe1:te, se. 
hivece di !!ottendere circostanze sp~ciaU ver eccitg.re l fedeli 
a contrlbuii'e n loro obolo, . veni*se orgu.uhzata una coutt:I .. 
buzlone periotÌic"' anche ~(. pOobi' ceutés~J.nl i se :telalltl Co t .. ' 
lettori sl. presentaa'sèro. ·a ·poclli eOn'oscentf cd amiCi par 
'chiedel'e· 'l'obolo della è~ittà pel :capo Suiù:tm~o delll\.\)htesu., 
e lo yèrsliiJS'ero qnhtdi ad·,~·n rcènU·o .cOmune; il' frutto sn .. 1 

rebbe maggiore, "lletohè- l' eccitameri.to, · l' esetlllllo, l' eml~la.. 
zlone gi~.v~n~ in_dubbiall!e!fte a· ma.n~enere ,. ~14 vivo l'all'etto 
vet·so n Pad1·e comune,· ed a rendere più generoSo n aocoorso 

D'altronde nell'attO steho elle 'Bi aom·u.ndti ;,'Bi' .. fl\..la. Clt,.o 
'rltà u.l P11pa;' ili presei\ta ,. u.nche naturil.le r·ovportnnltà di 
dl9correre. delle condlzionl nelle qun.U• Eglt trovasl· Oof!tituito: 
d!IJle tri!Jti vio~nd"e dei 'temvi i .d~ll& p~rse~uzlo,ni nJle Qll~li. 
è f~tto segno peJ;.,opel'll. di uomlnl.P~l'VI)~'8l, e delle sètte,.le 
quali dopo .n.ver. ~lstJ.•uttO 11 Principato . Civile del_ Rom~ no 

'PouteflOC, protesto.Ù.do ipoCl'ltn.meute di voler mantener~ piena 
ed inviolata ln -sua.'llbert11. nell' esercl~io''della- gtàrisdldone 
spil'ituu.le, ed u1ùL· condizione convaniéu.tu.. alla dignità. più 
n.q.gusta,· Che asia tu. , aulla .terr~,. ora,, g~tt-a:ta. la 11;1P.i1Cllera, 

. tentanq strappargli p.nclte. quellB larvu ~ ,Rovl·anità. 'cb~ con 
ulut ~egge gli era lasciata. -

IUesoe ~Dftì faolle di poter smentire le. false notizie cho. 
ad arte si spargono sulle condidorti ·economiche del Papa, 
mu.gnUlcamlo la aplendidezzl\ della aun. teaidenza, la l'lcchezzn. 
dei suoJ lll:ll.se~, e delle, sue biblloteo!te, lo, aplend~re della. 
flUI\. Corte, n lauto assegno cltB gli ve~ùe fatto dn.l govemo, 
e che Egli non ha mai volu.to accetta.ie; q11a.si che U l'n.pa 

· non M'esae Q.. pensare che u.Ua. sua: persona, e nulla. si curl\sse 
daJ governo della sooietìt. In. pJù nmuerofll\1 a ln.. più vasta 
che Ci!ista sulllL tcl'ft\-1 e 'ton avesf!e; i11tltudoni da il1lssldhtre 
, da Jlllllttenere per ditfon~erl.! ,lu. luce del ~a~IJ~l? 1 . e lp, ci .. 

1 tlltt In mez•• a' popoli eh•> troron•l aneor• sepolti nelle l'Impero v'è tutta la storia ùeha 'Repub~ 
1 tt~nohtt e nello. barbarie. b\' A h t h d • L j 

• L/l Oo)llraternlto. del denaro di s. Pietro gio1a nilrabll· U)a, ne e qUèS 1\ !\ SCQr ata' 1\ Btor a 
i menti\ a t•lè scopò. d' H11)ia, poichè è distinta .dal periodo pre-

ll~!ll Comitato Dloeesano per lo dòrganizZlldone di qneAta roD:ianu. e dalla st~ria dell'. Impero, s'intonde 
o'peia,i\•on bo maneoto dl il&to e~nltamentl ed lst.tuzlonl, ptlnclplat~ dal me.ùi0·0Vò; ma non si. pliÒ 
ptA1:fedendo.ohb r""" dl•lrlbnltc ·delle pogollo .u lligre• darne che' male l'lntelligen3a senza. ·con­
Kail9"e ~olle quou aono·h•dlontll v.ntagg!splrlti!J>il dl,cni giungerla~ come è stato fatto sinoril;: ~olla 
I,Jlo)W>nl Pontefici lo Mnno •rt'lcchlta;, e dei moduli péf Il> sto. rl.a .. civ. Ile di tutta l'· E.uropa a mll..· DO a 
raciPha delle offerte. · ' 

A.lcnnt comitati P~rrocchlall , P&rtocl zelanti hnllno 8,~ mano; tante.sono le relazioni· di cansa;éd 
cordsp,.to •H' Invitò; cd H•nno fstltnlt&··l• No Còntmtor- eft'ettO•'tra Ia storia• italiana e quella degli 
nltll.' gll altri• non· mancheranno·df. Carlo, e ne giova sperare Stati ·d' òltr'AlÌ)é;• Il ·Piil' bello però·•è l~ob• 
che· un• i>! tra volto .si potrò onnuncl•re. cb,e In tutto,\• Par~ bligo dato al maestro di latino e greco 'di 
roçcJ!I~.deti'Aroldiocesl.l' op~r:> è ·~g•l"fl"ento .co~ut,dta, ed insègnare .Ja storia.' orientale con,· alé111li 
~mpl~n!'ll\1' dlll'u!•· · · , · · ·.· · capitoli d' Erodoto.· Oerto,. non solo bisogna 

'~~çhè q~nm~t· ~n~·o pel'ò _.ia' nostri DJoèeBi 1m_' éouti-l~~tt.~ • i 
i'b~!lJ òl .s. Padre, e senzo' te~er' cinto delle oll"erte che Imin.ag nars.i èbe· qu~l profesSOflll 1 il ·piÙ 
!Ìlr9~o'tra1Ìllleoiè direttamente •~qualehe giOrnalè>cattolloo, gravato·•dl!·to.tti, ab.bm telfl!JO' d avanzo .. ; 
pòii-/elineto a1 Comlt•to Dloce!ano. .mìl lirlebe non· sapere-. nepporo lilla: • più 

' .,<V ano i>!. 4 gennaio ;jssr L. mu . .,.- lontana ubo .cosa oggi . la s.toria o~ie.ntllle 
umUJttte al a. Padre • me"o del Rev.mo Men, sia, o.qUEiOIO: ·ErodOtl!:)lll rìmaoga discosto, 
~'~OF._Vincen~ ~ussl CanonJ~o dl,S. Pl~tro.; 

b; .snocesslraruente le altre . • 7ts:.::. < Il programma dt!ll' insugnam,nto duli" 
l e) Al1•1 R.mo· Ourl• Arc!TèaeovUe porvennere filosofia non :Òt meno ··baio.rdo. Tutta.'! a psi· 

altre > tso.- aologla 11e ,è .eaucellatll .. : ,ma CIÒ .. ehe vi ò 
(t) Sin• ·qiibidlnn'totalè df·'t:·221s:""" di più· curioso è l' ingiunziono, che .vi ·SÌ 

.. . · fa, di c?stringero l' insegnamento d~lla ,lQ.! 
.1f:!Jh~~~· ·~ \len COJtto del)~. a!li!Otac etili~~ eh~. Corre, O di f,l(l!\ ali, arte 1' COm.a Se Vi fOSS~ . UD'. arte 
àltré l./)pere\.'Che ftirotfo· lÒ.igame't(i;e S\tll&ldlttté iltill!,obolo della. 
carità, ,, ba motivo dl dirsi soddisfatti del risultate. ogica div~rsa dalla scienza lo,r}ica,.e como 

E qui sarebbe forse conveniente accenno.re a quelle Par- SP., q~aUdO • VÌ fosse,, Si potes>e ÌOSegnarla 
i:occ.htoed a qual c.tn!mti parrocchiali, che più l!lrganiente d1\ sola. E l'Etica di Aristotele. compM!~ 
oon\rl~ulrono per queat' Opera; ma.S\UÌl meglio rlser ... re ciò (i,it;J.ta e letta n et testo greoo? Due cose 
ad alita clrcootama" quando cloò l' opora pien•mente rlor, che sl.,contrilddicono; perchè a legger là nQl 
ganh,ata potrà lornlre. dei .dutl più esteal POl' pot.r appre,:. teStO greèo. 000. Bi puÒ legger] a (lOIDp.\J.odia. t. a. 
~re., lO zelQ. det collettori.' . . , , , 'Ili d' 1 A d b ·1 u • • • 
' Qui b~s!eri>.. ricordare che H2 Parrocchie banno ratto - l> a trun .e 1\ l IILiDISil'O ml\1 .VIStO 
ilinenlre al Cbmltato ol(erte per· n Denaro cdi s. Pietro.. l'Etica. d'Aristotelè nel testo greco 1 Sa egli . 

·~ Non al pu! oroettere porù di ricordare che nell'occaslo>ie quante siano le ilifficoltà dell'interpreta­
ilei Pellè!rrlnaflglo Italiano a Roma aiJ""'nli)ranno ul.Santo Z i9D6 1 0 ~a, d'. altra parte, l' ini!COlé di 
Padre le olterre anche dJ questa ArcldlocestCI6 deve servire quest' Etièa, e eted' egli che u· 'pensiero 
di ecciÌantonto a coloro che BUCO'/' non a'esaore lnrloÌò Il tn0r816 dell'Umanità 000 SiU. iO più'dj' dUe 
,l,oro ob.olo, di flii-1~ prima ~elllrse~tembre p. v. anerte,ndo ') • d' · E , ·, -
ehe questa olterta ha anche lo scopo speciale di proll!stare J1!1. a. aUDI progre ltO punto 1 lo letture 
·~.4nlr.• .. \·.~ePI•rcY~!IJll\I!..~M!'"~~··'..'.!!i·~~ .. ~J"~,\.l!L,,~J\'l',o!~~ "sd~~' O~~~!lol~~ ~}}dl,~.t?_ul~ ... s~.~o.~g~~ .. ~ic'çfielll~ofitel In altwclttà'·d'It•ll•' dopo· l 12 Ititllò p. p.,"iliìtl trlsd.. ~. per oecon o, l P.ro.essore·u ;' os~ u: 
elmi, •.h• b .. t•no dn w • rar comprendere a ehlunque •~bla sa· di greco· abbastanza, do l: cb e nQ.n; ba io 
aor ;dt.senn~ quanto el~ grave la poaizlone orenta oi,Ro'!"-no. obbligo; ma· q oando i' insegnamento .. della 
Pontefice, e come llla .Purtroppo una. lnneg•bile Te~ltil che i filosofia Si reputi 06C0SS!\fi.O i" lettore· del· 
erll non s_illo è prigioniero nel Vaticano'; ma. che· anù;nep .. : ' · , · · · 1 u ,,_._.,' .·· 

pure la sno ,._,. Persona ; sicura. · · gru,nde oratore latlli,O e. d~i grande .filosofo 
1 antwo non lo supphi!cono punto. · 

(l) .Non Vanno qU.l compr-ese le oo.'erte che ora. al stanno rS.cco .. 
gUeD.do per essere prer~entate o.l S. Pn.dr., in occasione' del 
prossimo pellegrinaggio Italiano a ~o:rua._ 

Il pubblico, inse[namento in Italia 

« Le .moditlcaziooi del p~ogrnm!l!a. (u 
matematica, che è gmndemente ridotto 
quantunque gli sia .lasci(tto lo stesso nn~ 
mero d'Ore, DOD meritérebhdrO UÌeno gravi 
c~nsiderazioni. Pare una vera .. stoltezza 
avere, cacciata l'aritmetica ragionata' dal 
Ginnasio uel Liceo; e la dimiouziono di 
coltura matematica è tanta che dovrà ·as-

L'·azione demolitrice: della rivoluzione serueabbassato altresi l'insegnamento uni· 
va sempre cresceudo, o si mostra In tutta veraitario, o tutti quelli che vorn\nno in· 
la sua ignoranza ed iniquità. Nnèhe Bac- scriverai alla. Facoltà matematica dovrilono 
celi i ha. fatto le sn.e prove, come testè le· al:)haudonare il Liceo ed avviarsi' all'Istituto 
bit fatte Zanardelii. Bisogna distruggere • tecnico. :. · · · ' 
tatto ciò che preasiste, bisogna abbattere Sono ben gi'uste le osservazioÙ! letterarie 
non per· rimovere innestando sui ruderi e scientifiehe del foglio moderato; m~ III­
dell' antica sapienza, ma per erigere nuovi trettanto iucoere~ti sono le ène lamentele. 
edifici dèlla libertà, e dell'ateismo. L'opem Se yoi,~s~imo farè .una, pro!Jorzione con le 
del Ministro della pubblica istrozioue, le debite· r1ser ve, potremmo dire che oagi la 
modiftcazioni f:1tte ai programmi per lo PersevQ·ranza sta al ministro B1tccelli/ eo­
insegnamel!to lic.eale e gmnasiale, ri. velano me \ID ·. tèmpo noi· cattolici alla Pèrseve: 
un perii dò istinto di distruzione, un vero ranziz ed al Bonghi. Voi non avete diritto 
istinto;· perocchè devono. essere chiamati con di levare la voce~ voi contraddlt'rì, a voi 
tal nòme.qnegli atti dai' quali non trapela .. stessi nob ucc~ttaiJdo le conseguenze dì 
nè il èonçorso di una retta volontà oiìe quei principii che avete seminato; voi non 
intenda' ii bene, nè' quello di una mente· parlate in nome e p~r amore della vera 
che còuosca ciò obe vuole: I liberali· stessi scienza fattrice di civiltà;: quando:: assalite 
ùeiia moderazione sono costernati dail'opem• le novità baccelliane,.· poicbè, quando la 
di Bacèelli; che Renza nno scopo, senza un scienza dov'. essere falsa e corruttrice tanto 
intento di. utilità pnr materiale, a colpi di. è che la sia quella di Bttcceiii. Vani per· 
scure ha abbattuto le leggi scolastiche de ii ·taùto sono·i gridi lo v ati lialla Perseveranza. 
Bòngbi e dei Coppino, gli orari, i pro· Bisogna ,risalire alto alle .vere cause del 
grammi, l' ordiòe delle materie d'insegna- decailimarrto dell' ismlzione' :e •· dell'educa· 
mento, e la. loro .distribuzione; la storia; zioue. Ohi ba gettato gl' iliiqtti ]Jriocipii, 
la geog1·alla; l.e niatematiehe, la lllosoll11. che banno scisso i' unità delle c1·e<1enze 

La, Peraeverqn~a, esposto ii nnovo pro-' '·che banno sco.,so la sede del!<\ \'!lrilà ~ 
gramma, escl~nl:1 gem;<hond:&: fvm~ut:.ta !:1 riboJiioue <lt',!(li inti•ilet\J

1 
e 

.; Iddio buono! Ma è po~sibiie avere' cosi• •l~ile volunlà, h11nnw cvnllìlltu •d l bmt l'dii· 

a spnsso Il cervello 1 Ui geografia costi uoo' · me "d ali•& i n•ltpon<l.JuZ:&· thll;t r.u:iuu11l·, La 
ai fa motto. Poi, q naie è il veri odo !Jre• P~rdevel'auz,, ri~IJIIti:h. Cb 1 b;& è .. m IU~It&to 
romfiUO t Noi inteudìamù con questo no md rJ 11esto o m bilo sì8tema tli gn'•rl'll alla 
il periodo delia storia dei Lazio e. al pl~ t.lbiesa; m:&ustm sécoi1u·a di tnt: o Ie .scienze 
di altre parti dell' It~tlia anteriore a RomaJ questa moltiplicazione di progmmm1,. e dl 
Il Ministro, Romano de Roma, intende leggi e di tratto:ti, tutti rignrgit•&oti di· 
egli sotto questo qome tutta la storia ro1 animosità e di odio coutro la Chiesa .i suoi 
u1ana anteriore 11 Roma.1 Non p11re; percbè semioart, i snoi Istituti l l.a Pe1•sev~ranza' 
nomina 11 p.1rt~ la storia orientale. Siceh6 rlspooda. -:- 'Ebbeile, oggi Baccelli racoo~ · 
si deve dire eb' egli sco1'du. tutta la storiii g.llendo le -armi affilate dai moderati,; con·· 
greca. E poi tra il periodo preromauo e Il\ tintu ~~~ lotta e la couduce sino alla fine. 
atori11 da Au~nsto ijÌUO llllil oadllll\ de\4 Qnale significato b"nuo adnn~ue le l"mau~ 





L 

m9no perieolosa a tutti gli stati slavi, ed 
alla pace. europea. 

l giornali upghert,~i nel pubblicare la 
suddetttl clreò!ill··J l'accompagnano eol più 
vlvaol ebmmeutl ·sulle rolazioni ft'll l'An· 
strii1•Ungberla Il la :Russia. · 

J,a circolare porta Iii d.1ta ·dél '18 luglio 
1881 ed è del segueut,e tenore: 

( Secondo informazioni eonftdenzlaU rl· 
cevnt•J, li metropoli ta, serbo di Delgr!ldo 
ha ricevuto dal generale lgoatletf ~nn con7, 
siderevole somma di daoll\'O . per tntrlgbt 
politici. Innanzi .tutto, si ha !' intenzione 
di r.reare un gran•le giornale panslavisto, 
n l quale collaborerebbero ntlche ~erbi . de!· 
l' Ungh<~ria merl!llona\e, quindi st costttnl· 
rebbe uu ptutlt.o OIIZionale di alavi mori· 
dionali, cbe sarebbe dl~otto dal Gtub na­
zionale, alla test,11 di quest'l Clnb st•lftlnno 
Ristlo, Fanta, . .Szecskovlcs (professore), e 
Mllojevics (professore); in par~echle. loca· 
lità del paese, tanto presso gh s\av~ me­
ridionali qnaato presso gli slovneohl del: 
l'Ungheria superior~, sono fot•mat\ Comitati 
soecursall, afftnebè gl'intrighi assumf\no 
grandi proporzio!li. 

c Pr~go pereiò Vostra .... di seguire . oon 
la più se~era attenzione il movimento che 
SOI'gesse •weutnalmeutol a questo riguardo 
sul torritòrio !!ella sua giurisdizione; ed 
11 volermi riferjrcl immediatamente. q nanto 
nccnOooso. · 

« Gradisca, ecc. • 

Gòverno e Parla.mento 

Notizie diverse 

Il ministt·o della guerra ha preparato una 
memoria pei suoi ··colleghi , ne,llu quale dì­
mostra la necessità di com~letare al più 
presto .ta~tq, l'ordinamento dell ,eserc!to .quan­
to !' intiero armamento e fortlficazwm. 

.!)iccome però le finanze non pe_rmettereb­
bero questo nuovo e grave peso, !l generale 
Ferrero accenna a qualche operazione, come 
sarebbe. la vendita di beni che lo . Stato po-
trebbe avere. . 

- si assicura che alla Direzione generale 
del Demanio, si stia s.tudiando .uua prop~­
stà di riforma riguardo alla vendita \lei ge: 
neri di privativa dai depositi· ai magazzini• 
di veoditlli o spacéio all'ingrosso, e volta a 
garantire il pubblico erario dalle malv~rsa­
~ioni che .. pu. r tropp.o d. i tanto in tanto si, 
vanno verificll)ldo. . ,:, ., ' · 

Pare o hl' ei vuglìano . istituire nel regno 
150 gr11ndi depositi .di carta bollata, a T~­
rino, Milano, Venezia, Genova, Bologna, FI· 
renzè, Roma, Ohieti, Napoli, Bari, Catan· 
zaro,, Pa!erm'?, Mè~ain.a,. Ca~nia, .Ca(lliari, 
con 1mp1egatl retribUiti a st1pend10 fisso. 

- La Pol. Oorr. dichiara, contrariamen­
te alle smentite telegrafate da Rouia ai gi~r­
nali italiani, che deve mantener~ Ql:lme ple· 
namentè autentico il riassunto da essa pub· 
blioato della circolare del ' ministro degli 
esteri italiano, on. Mancini, ai rappresen­
tanti pr~sso le naZÌ()Di s~ran.ìere. 

- Un comunicato del Diritto afferma che 
il governò italiano non ha detto ancora l'ul­
tima parola sulr inchies.~il di Bailule. 

- Non è ancora stabilità: l'epoca precisa 
per la ripr.esa. dei neg~ziati colla Francia 
pei trattati d1 commerciO. 

- Fn assegnat<t dal ministero di agri­
coltura e commercio un prell\iO di L. 3000 
all' autore del piit completo e migliore Rtu­
dio u;onogratico sulla struttura •. sulle fun­
zioni vitali e sulle malatt1.e degh agrurm. 

-Tra gl'importanti progetti di legge che 
il ministro dì ~grìcoltum e commercio si 
propone di p_resentare ';'Ila Came~a nelta 
prossima sesa10ne, h!lvv1 quello d1retto a 
portare efficaci rimedii contro il cr11scente 
flagello della pellq,gra. A questo scopo si 
stanno facendo nuovi et udii sulla. terribile 
malattia e sulle condizioni materiali dei 
nostri operai agricoli. 

ITALIA 
Piacenza - A Piacenza è avve­

nuto un orribile fatto. Lunedì scorso un 
facchino addetto ai molini di Coll.egno, ab­
bandonato il· l~voro, . si recò, ~n· os~eria. a: 
berne un bicchJere. Ma trovatiVI degh amiCI 
cominciò a giuocare, e tra una . pa1;tit~,t. e 
e l'altra versò tanto di quel vino che fu 
ridotto ben presto !ld. uno state. di co~pleta 
ubbriachezzll. Eras1 g1à fatta notte e il fac­
chino non ritornnva a casa. Allora la mo­
~lie che conosceva il vizio del marito, si 
recÒ all'osteria e tanto fece e tanto tempe­
stò che indusse il facchini! a seguirla a casa, 
Ma ecco che appen11 mes~o 1! pie.de . sulla 
soglia· dell' uacio, vu~l ntornare md1etr~ ; 
la meglie lo prega d1 nuovo a restare 1n 
casa, ma l' ubbriaco, accusando !11 moglie 
di averlo redarguito in presenza dei suoi 
~miei e di 11 verlll dist11rbato 1oentre sti\V~ 

c'·/,~-. ' '•·tf 
IL. OIT.TA;DI~O ITALIANO 

ginoNtndo, dà di piglio ad un falcetto e ne 
menn un tal colpo alla .moglie che la stende 
morta a ten;a, V figlio· maggiorè tenta ,di 
intromettersi o dJ salvare la madre dalle 1re 
del beone, ma vedendo che a nulla 11oteva 
riìillcire e temendo che il padre sìsoil~linsse 
contro di lui1 fuggi via, nò più Sl· fece 
vedere; E il ·figlio non aveva torto. 11 .. beone, 
non contento del sangue che aveva versato, 
ai slanciò su di una sua bambina e le menò 
sei colpi di falcetto; quindi rivolgendo. a 
fiè stesso l' arma ancor fùmante del sangue 
di sua moglie e di sua figlia, tentò di ucci­
dersi. Accorsero subito molta gente e i ca­
rabinieri della stazione locale, 'l'auto la 
bambina quanto il feroc~ padre ver,sano in 
istato gravissimo e so~o ·in· tln di VIta, 

Milano - Da sabato scorso in poi 
il no~tro Arcivescovo è in piena convale­
scenza. Las0ia il letto e passa .alcune ore 
sulla poltrona, gustando piacevolmente della 
compagnia: dei suoi iuilici. 

Continuano le visite da parte di persone' 
illustri di varie città d' Italia, e continua 
l' int{lressamento ~enerale della cittad.inanzo. 
per 'fil S!llute dell Arcivescovo. 

- La ragioniera municipale di Milano 
ha stabilito che d' ora in avanti non si 
pagheranno più i rimborsi ed i premi a 
quelle obbligazioni dei · prestiti municipali 
che si trovassero ili ritardo di Qlnque anni 
nell' incasso dei detti rimborsi è premi. 

O.uesta misura . ha prodotto un ribasso 
in Borsa nei prezzi delle accennate obbli­
gazioni ; e .le negoziazioni sono diventate 
stentate. 

Ravenna- l:lcrivono da Lugo al 
Ravennate: 

Ho il dolore di o.miuuchlrvi la morte 
del Dott. Pasetti, ferito proditoriamente 
giorni addietro sulla pubblica vili. Muore 
fra il compianto dell' tntera città, ohe non 
può allo stesso tempo celare la ,sua ripro-
val!ione pel vile assasninio l. · · 

Frattanto, rru:ll~tado le. più accurate in· 
dagini delln famiglia e dell'autorità, , n11lla 
si è potuto scoprire, e son costretto a ri­
peterd qneata parola : mistero ! 

ESTERO 
Gern1anio. 

La NÒÌ·ddeuscl!e Allgemeine Zeitu.ng 
coof~rm11 la notizia che lllsmarck sia ri­
solui.O d'introdtÌmi io Germania il UlfJOO· 
polio dei tabacchi •. 
· A ·qnosto proposito il Diritto rille·ve da 

Berlino il segue uta dispaccio : 
. B.UOI!ll• parte delia stampa di Germania 

si' è pronnn<Jlata in favore del progetto di 
Bismarck, approvato anche dall'imperatore 
e dal priuciJle tJreditario secon1lli il quale 
progetto gli introiti del mvllopoli•l del ta· 
bacco sarebbe patrimonio •Iella. ulasse ope­
raia. Ciò considerasi un'opera di emanoi· 
pazione e di liberazione dai dott.rinari so­
tlialisti. 

:OI.A.:Rio ·s.A.oRo·· 
Domenica· .28 agosto 

S. Agostino veso. ~oli. 

Lunedì .29 ag11sto, 

Decollaziono di S. Gio. Batta 

Cose di Gasa e Var·ietà 

Il pane è per l'uomo il cibo più ne· 
cessano. Imporla quindi ·cnu esso Mia non 
solo buùno, ma eziau~io ben cot.tQ. luvtJèe 
da qnah·.ho tempo nella tHistra· città si 
mangia UU pane crudo COSÌ cho S!l di V!l· 
sta affatto. · 

Sappiamo ch0 c'è In commissione sani-. 
taria che cerca tutti i modi per fare il 
suo dtiVere ;, noi però ci rivolg•amo a .lei 
afllucbè raddopi di vigilanza per togliere 
q n t sta sconvenienza cb e tanto nuoce alla 
igiene. Il pane lo si pagba abbastanz 1 
profumatamente; si ha q n mdi doppio di· 
ritto di, esigerlo b~n Mto. 

Corte d'Assise. Ruolo dell~ causo ùa 
tratt!U'SÌ nella !l. Sezione ,dlll w .. \ ~··)me­
stre 1881 'dnlla dortè ~di 'ARsisè'":dol ·llir-' 
colo di Udine. 
.Agosto 30,. 31. Rosada Domenico, fotto,. 

testimoni 11, P. M. cav. Ci~ott.i, di­
ftmsore Della Rovel'e. 

Sottembro .1. Dcll11 M<tt•stm Giacoll\O, falso, 
testimoni 61 P. M. id., dif~nsoro · Alu· ·: 
rero. , 

Idem 2. !!rdur.a Mnrci•, Rig(l Pietro, furto, 
t~stimoni 51 1'. M. id., llifOIISO\o .• Pre 
81\IJÌ, . 

l<lem 3. Footanini Antonio, 'grassazione, 
testimoni 10, P. M. id., difensore Ba­
schiera. . 

Idem 6, 7. Bortoluzzi Antonio, Mèùon Gio. 
vanni, De Lorenzi Giuseppe, furti e 
ricettazione, testimoni 8, P. M. id. 

Idem 9, 10. Di Snotolo T11ddio, ferimento 
~on morte, testimoni 9, P. M. id., di· 
feosore Sabadiui. 

·.Idem 18. Martinigb Giuseppe, ferimento · 
con morte, testimoni 8, P. M. id; 

Programma. dei pezzi mnsin11li che 
sl esegulrnnno domani alle Qru 7 pom. 
dallù Danda cittttdiua sotto h1 Loggia ,fin· 
uicipule. 
l. Marcht 
2. Stufouia nell'op. < Nabncco-. 
3. Vt1ll1.er « Mi conosd ? » . 
4. Duetto nhU' op. « ll.iKoletto:. 
5. Pi01tle Il nell'op. « Luci11 

•li !.aìnmermijOI' • 
6. Polku 

N. N. 
Ve t'di 
Strauss 
Verdi 

Donizzotti 
ArQholtl 

Bollettino della Questura· 
del gilli"'!O .26 Agosto 

Ladri. In Faedis n·llia notte sopra Il · 
23 ~orr. Glo. natta, Giacomo e Giovanni 
fri Gio. Oug. entrilrono n~lla aperta cam· 
pngua di Giuseppe 'l'ot. e vl rubarono due 
quintali di fieno del cnsto •li L. S 

Arresti. Por questua uel 21 eorr. venne 
ane~tato in Oas11rsa Augolo Dall'An. 

- Oarlo Mir. vonno arrestato in Udine 
com~ sospetto. autore t\ i . furto. 

- Per oziosità e vagabondaggio venu~ro 
nrr~stati m Udin~ e dof~rit1 al Pre~oro 
Giovanni Ì'11l. d'anni 16 e Antonio Bon. di 
anni 13 tutti o ùno di Udine. 

ULTINIE NOTIZiE 
La ritirata di Gambetta 

Gambetta mal soffrendo d'esser messo in 
ballottaggio col comunardo •rony Revillon 
nella seconda circoscrizioue di llelleville e 
d'altra parte prevedendo una sconfitta al 
secondo scrutinio, ha dirttlà · agli eletted 
di Belleville una lettera in cui afferma che 
la maggiuranza (ben tenue però) ratificò la 
sua politica : m·ede quindi inuttle affrontare 
il ba.Uottaggi\l nella seconda circoscrizione 
opta alla' d!lputazione della prima ( Ol!e 
urniliante ritirata l) 

Si rallegra che a !tito di una minoranza · 
·troppo pronta a sviarsi . sia vi sempre la 
maggioranza dei repubblicani risoluti e fe· 
d~li. alla stuJa ragione politica; impreca ai 
commenti della stampa esasperata! agli 
streviti furibondi dei demagoghi! agli smo· 
dati sarcasmi dei rca!llionari vinti ! alle coa­
lizioni vergognose ! ! 

Inneggia a.Jia polilica riformatrice, saggia 
leale, metodica, forte: 

- Cinquecento persone ass·lstevano nella 
Prefettura alla seduta dèlla .. commissione 
per la l'evision~ dell' elezione di Belleville, 
Proolamandosi Gambetta eletto nella prima 
circoscri!llione ed il ballottaggio della se­
conda, si alzarono 'parecchie .. grida di ev­
viva e di abbasso. 

Par~cchi giornalì credono indubitata l'e­
l~ziunH ·di: Ton)' Révillou nella sellonda cir-
coscrizione di Bolleville. · , ·. 

DeUtto mostruoso 
Un dispaccio d:t Parigi ci rf,Cil la notizia 

di un (>rdl>ile Il IIIOstruòso delitto il qnalo 
prova a che possa coudut·ro Uult:.e<iucuzioue 
senz:t Dio quale si VJJo)e oggi imporre mllle 
pubbliche scuole. 

Nel villaggio di' Monthyon un adolescente 
C),Dindioeune dopo aver viol~ta Una funciul­
lma d1 otto anni la strangolò e l~ gettò in 
una latrina. Compiuto l'orrendo delitto, col 
pensiero di fame sparire le traccie diede 
fuoco alla casupola. · ' 

Dnvanti a tanta corruzione e orrenda per­
velsità siamo curiusì di sapere ciò che di­
rlmno i fautori della cosi detta morale civile 
che vorrebbero so&tituita al catechismo e 
alla morale cattolica. 

la biblioteca. Quattro pompiori ·movendo 
delle pile ricevettero la scossa o f11rono at· 
oorratl. Si riebbero dopo un po' di stordi-
mento. I ·danni souo insigoiti~anti. , 

- La foresto. di Lisa presso Ajaccio, in 
Corsica, è in fiamme. CioquRnta atto.d di 
questa sono già distrutti. 

'rE L EGR.AMMI 
Tunisi 26 "- [,a Oommissione sugli in•, 

ci denti di Sfux fn defluiiivamento composta "' 
dei 3 comandanti le corrazznte frano~se 
iugl.•se o italiuu11 [lfefilllnti ul boJmbardn· 
monto, di un ufllciale francese designato . 
da Logorot, d l uu delt•gato del consolato. 
fl'llnc~se d.i Tuuisi e <:Il un funzionario tu· 
oisiuo. 

Sassa.ri 26 - Nel disastro dì Benetutti 
nessun morto, 3 feriti gmveulente. 

Pontremoli 26 - Iersera è scoppiata 
la polveriera Dougnni. Ignorasi se vi s.iano 
vittime •. Le autorità sooo sul luogo. · , 

Berlino 26 - La Banca .dell'lm'poro · 
rialzò lo sconto al 5 Oto. . 

Wa.shington 26 - Assieurusl che 
Garllel è peggioratis.~imo. L'enliazione della 
parotide minaccia pericolose conseguenze; 
Meno uo cambiamento entro ventiquattro , 
ore ogni eventualillì è possibil~. . 

Za.ga.bria 26 .. - Av1onn~ro. gravi tu" 
multi ìn V~rcze nollrt Slavouia, diretti con~ 
tro i\ vice.;onte clio aveva sodpeso Il po;­
destà del luogo. Uno squa•lrone di ussari 
nonchè a!Lro truppu dovettero intervenire 
per disperdere i tumultnauti. 

l trappisti francesi aeq uistarono uri va­
sto tenimeuto nei pl'eHSi di Oarlstadt. Verso 
la fine dell'anno in corso vi giungeranno. 
60 trappisti per erigervi nn convento del 
loro ordine. , · 

Tunisi ~7 - Si ba da Susa che regna 
grando effervescenza nella città e nei vii~ 
lotggi 11 causa di Uaude miuaccil!ol)li ·di' 
tuttv depred11re. I sorveglianti del't~)egrafo 
partiti cou forte sr.orta per ristaUilire lo 
comunicuzillni fra 'l'uoisi a Susa, dovettero 
r~trocedere. ParNlllhie migliaia di arabi 
furouo segnalati a. 25 chilometri da Tu~ 
n i si. 

-·------------------
STATO O:L'VILE 

l:lor.r,ETT!NO ilETTIM. dal l!l al l!7 agosto 
Nascite 

Nati vivi mlt.b~bl 8 femmine 7 
, morti , 3 

Espòsti 2 " ·2. 
TOTALE N. 22 

Morti a domicilio 
Emma Picéo di Pietro d'anni 20, civile 

- Giovat;~ni Savio di .Luigi, di giorni 3 
- Lodov10u Burello d1 PJetm di mesi 10 
-Margherita Gallian di Francesco d'anni 
2 mesi 4, · 

Morti nell' Ospitale civile 
Rosa M~ringh fu .Michele d' anni 41, ilerv~ · 

- Valentwo Gabbmo fu Gmseppe d' anni 
56, filatojajo - Maria Rinaldi- Vi t d'anni 
61, Mntadmlt - l\hrianna Mauro-MoreW 
di Aritouio d'anni 43, contadinrt - ·.Luìgia 
Vasaro, di mesi 7 - Giovanni ·Lodolo' f~ 
FraucPscn d'anni 84, cordaiuolo - Antonio. 
Uiasi-Nardo dì Val~utino d' unni 34 cou-
tndiua. · : ' 

Morti. nell'Ospitale !lfilitare 
Giovanni Hovero fu Luigi d'anni 21· sol-

dato nel 48.' Fanteria. · ·' 

. Totale N: 12 
dei, q.uali 5 .non apparhmenti al comune.di 
·Udme. · . 

Esegu,rono l'atto civile di MatrimoniiJ 
Giovanni Collaetta muratore con Maria. 

To.mada tessitrice - Antonio Capovia · cor­
riamolo con Rosa ·Lucia Scagn~tti ot·tolana. 
- Giuseppe Rossi, meùi11tore con Marg!JI!· 
rita Zadel att. alle occ. di casa. · 
PubbUcagioni esposte nell'Albo Municipale 

Il Temps replicando al nuovo nrt.ico.lo di Francesco Dal Bò maniscalco con M:à'1·ia 
Peruzzi torna a deplorare cbe gli ·uomini, · Cum Opijraia - Arturo-Secondo Maste\li . 
politici italiani rifiutinsi di dichiarare che possidente con Carolina Micaglio possidente. 
non pens!lsi a rivendicarQ l' lstria e la Oor •. 
si ca; rallegrasi .ironicamente. peréliè. fnveèe · Òfl'rlo ·M:ot•o ge,:~,.:te re~p~nsabil.i.··· 
di. p_arlare ·si agisca, mediante il v'iaggiò di . 
re. Umberto a Vieuna, e fors' anco a ·Berlino,<=) ~~~~: 
il che'·implicherà però l'abbandonò't.delle ~~~.,.,..,o:::jil~~~~ 
rivendìcitzioni. · · Avvertiamo che nella nostl'll Tipogra~ . 

- Il governo non ha ancora vresa nes- fia sta sotto legalnrà il libro .intitolato 
suna decisione per la con~O\i.llZIOne della J!'im·e di De11ote Pre.qhi,ere .. 3, nrà. un bol· 
nuova Oamera.Ju ogni CMo questa non ~arà -
con,·ocrtta so non dopo il 15 ottobre, giorno volumntto, stampato tn buona cat·t:t où in 
in cui spirano i potel'i della Camera e!11tta caratteri granrli e costeriì (\lnt. 3'5; legato· .. 
il 14 11ttobre l877. · in mezzto pollo con car1<1 marocel!inata e 

- Dispacci da Parigi recano : placcn costei'IÌ Ceni. 85. 
Un piccolo incendio é S(IOppiato questa 

uotto all' Eaposi2ion~ dj clQHl'icit41 presso ~\Jtz?a~l;;;;it\J'zilii;Jh 



Osservazioni ·Meteo~plogto~e 
'· · l;ltaziope di Udine - R. Istituto Tecni,co 

=~\:t~i~~~·y~~f~~<j~~~;;-sjì~~~~ore9ì!o.;. 
mare ·.·.·. . ·. . . . millim. 750.6 l 748.2 749.6 Umiditl\' r~lativa . 46 1)3 .. 56 

13tato dèl Cielo · . sereno sereho sereno 
Acqua eaii~Ìlte. . . . . . .

1 

v t 1 direziorle • . . . calm11 S calma 
en ° l':velbcità chilometr. O· l O 

Termometro centigrado. 24.o 2.81 24.0 
Temperatura· massima'· -BO.a·\ Temperatura rriiniqla ____ --

" minima 20.1 . alF aperto, . ·: . . l '(.4 

·~~-u.t_ti i Moduli necessari pet:-la Amministr·azioni 
delle Fabbricerie eseguiti su ottima carta e con somma! esattezza, 

liJ approntato anche il Bih;t.D.cio I>r~v:entivo 
con gli allegati. 

PrE~sso la Tipografia del PatrQnaw. 

---· --ore-ti.=-alii:·· 
'·' per:·, ore •. 7..41\·ant; diretto 

\
., PQNTEBflA, or.~ 10.3q, aqt. 
. Ort:J. 4.~0 polll. 

.: 

L~t Tip9B,r116a• del ~trona.to 1 i cqi pr~vonp vapno e· 
rogl\t),~ bi)qe~~io .!lèll~'senolt.~:gratulite •P~'f i Hgli del. po­
polo, ba recent.emente più:cht~ triplicato il proprio mtlterilile 

'Upogralhlo. 
' · ·Fornita di,.mnccbjine r,eleri ~ .prov~,edut,ri alibop~lin­
temonte di caratteri moderni>, è in grado di· assu.mere 
qnalsÌlll!i lavoro . tipQgrli,qèo o di gnt·a11tirne Ìa perfetta 
eseonziono. I prezzi, ebé•si.·fa0no sono tali da t:on tmilere 
la con~orrenza. 

Il~ 

La Tipografia d,e) fll~liOf1t\t~.,e§eg)).iJWJJ, ~4!~i•mi ol~e.: 
viriane e aldine, di .lusso, an.cb~ 11 colori, ed inoltre è in 

"' , cast) di ~od!lisfare alla esigenza dei com 
~ • ~i ~ 
-*Jj,.,.....;!,~~"""~ mit.tenti Q»lln•lp, D\•i,lavori si richiedesse ~ 1 .. . 

Pubblit\azlon~ ~ l'impiego di caratteri greci ed ebrajcì: Im!lgini di Sant 

ron!:ri,":;~;~afrl.t 'iiiìiiii' "'i'--· ...... ,. .. , •• -·--.·~"'' -i!i_!ii·.""-.oiojiiiiii"!i;;-iiiìiiiiiij-~'Ti!:q:cqiii, -~~· -~-11 pe:~~;~~nt 
Opuscoli ' Il' "' · · • ,. ·• ,. . .• ,,, • o 

di circostanza Sarre Solennità' 

-~~ *' 
--,-~--~'---~""---------------~~-------~----

.~@\~~9c't$~$;:· .~l~~~~,~~~. 

. ~Q u :CJ:::> . 
. -v () 

RIATTIV AN 'l'E LE. FORZE 

E àONTRO LE ZOPPICATURE 
rreparato noi· Laboratori(> Chimico .!<'arma" 

ceutico di ANGELO b'ABRIS 
IN. UDINE. 

il/! 
L' Hsperi.en~~ pratica, associata allo studio i i 

,sulJ' azione,. pll,ÌO-p',l tulogÌC!!>c de' si PgoJi com l i 
,pgneoti, ha resf!. u<Jrta la efficacia di •questq . 1 
LI(juino, çhe da molti. anni ·viene' prepar~<t9 j,, 
112t n()stro 1,11-bor .. wrtp, e della cui benefic~ i 1 i i 
:.a~. !()ne ci f!tnl,J9.~ .p~ova le. molte. dichiarazioni [l i i 
(a,~~e1 d.ll. euj~pi :Ve~~!pari e distinti alleva~ i l! 
to.r1. E un epottaùte costituito di ril1ledi '.\i 
semplici, nelle volu.w.- dot•i, perchè l'a~i!ln~ l i il 
dell uno coadiuvi l'aziono dell' 11-ltro e neu• . il. 
traliz .. z1l'~v~ntuale dO:rluòsù offétto di alcun<T. ! H 11 
fra, i <10m ponenti. . l i l 

Le frizioni eccitanti ed il'ri.tanti sono un i ili 
.p~onto me,zzo terapeutico uelle principali af~ 1 i\ 1 
fezioni r~umaticbe, nello leggierç contusioni;, f! i i 
disten~io:li muscol~ri, dist;azio'!i; zoppicaf l i i i 
ture beVI ecc , e.<\ ID questi casi ba~ta far ! i l i 
US!> del LIQUIDO disciolto m tre p<trti di ac~ l i! i 
q\Ìà~·· In affezioni .Più gravi, in zoppicatur!J i [i! 
sost~nute. da .for~I causil reum!'tiche e tr~ui' \:1! 
ma,t:che 1l L1qmdo JlUÒ us<trBI p11ro, fnzto·, i' ii 
na,ildo forteinent~ In ·parte, specialm~nte' in 'i" 
corrispondenza ollò articolaziorli. i !,·l l 

. . · Prez.zo. Lira 1.50. 

--lil::i· - "';"' . .. ····-11111 ~ 

ALINO P. CESARE 
Considerazioni e discorsi famigliari e morali per. tutto 

il tempo dell' anno. 
È uscito ~alla Tipografia del Pat~onato, in Udine, il primo· volume de,i 

dodici in cui sarà divisa l' opera - Prezzo lire 1.5.0. 
~ Sl VENDE PRESSO LA TIPOGRAFIA DEL PATHONA'rO 
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TREBB]ATRICI 
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GRANDE AS~ORTIMENTO 1Dl MAGGHINH. AGIRIGOLH 
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·~ Trf!bbiatrz'ci a mano per(èzionate· a . Ure H)O l~una. 

: lt.J· 
ttt 
~: 
t~ 

F1=t,A'I'ELLII :(),Ol.~'I'A Uc;I(ne. 
l Il· ' 

SCOFERT.A... 
Non più a~ ma. , ne tof.': se, l) è soll'ocll'r.ioue,. me~ilmt.e la, cur." d.~\Ia , 

Poi vero del dotQr ;Jt. Cl~ry, di Mr(rsiglia. - Sci\tQlllo ·N. l 1~, 4. 
Scatoln N .. 2 J,,' 8 ,50. · · . . ~ 

,..iiliìiiliiiiìiiìiìiìiiifjiiliìiriiiìiiiìiiliiiiliijijiiììll'·r 

Uepo~ito g~ueqdu Ve\' l'Italia A. l!ANZONI o Oomp. Milano e R~~~~ 
Yunùita iu lldino ocllf F;tr~nnciu Comelti, Cvmes,9o.l.ti e A. Fa/JI~~s 

V dio e - Ti p. Pajru~aly, 


